LEGGE N. 219/81 TIT. VIII MODIFICA ALLA DELIBERA CIPE


DEL 14 OTTOBRE 1981








IL CIPE








VISTA la legge 14 maggio 1981, n. 219, recante provvedimenti organici per la ricostruzione e lo sviluppo dei territori colpiti dagli eventi sismici del novembre 1980 e febbraio 1981;





VISTO il titolo VIII della citata legge n. 219/81 concernente la realizzazione di un programma straordinario di edilizia residenziale per la costruzione nell’area metropolitana di Napoli di 20.000 alloggi e  delle relative opere di urbanizzazione;





VISTI l’art. 83 della citata legge n. 219/81 e l’art. 7, comma 9 della legge n. 187/82;





VISTA la propria precedente delibera in data 14 ottobre 1981 contenente criteri e modalità per l’assegnazione degli alloggi realizzati ai sensi della citata normativa;





VISTA la propria precedente delibera in data 30 marzo 1989 con la quale – ai sensi dell’art. 84, ultimo comma della legge n. 219/81 – l’avv. Aldo  Linguiti è stato incaricato dell’ultimazione delle operazioni in corso del programma straordinario di edilizia;





VISTA la nota prot. n. 4279 del 28 febbraio 1990 del funzionario sopra citato richiedente la possibilità di effettuare il ricorso alla rateizzazione delle quote non versate da parte degli assegnatari degli alloggi, al fine di facilitare il recupero delle somme non riscosse,





UDITA la relazione del Ministro del Bilancio e della Programmazione Economica;








DELIBERA








A parziale modifica della propria delibera del 14 ottobre 1981, il funzionario incaricato dal CIPE della ultimazione delle operazioni in corso – ai sensi dell’art. 84, ultimo comma, della legge 14 maggio 1981, n. 219 – relative all’attuazione del programma straordinario di edilizia residenziale nel Comune e nell’area metropolitana di Napoli, provvede al recupero delle somme non riscosse per canoni, spese e accessori dovuti dagli assegnatari provvisori e definitivi degli alloggi di cui in premessa, rateizzando le medesime in relazione all’entità del debito di ciascuno di modo che, comunque, ogni rata non superi nel complesso l’entità di un canone locativo in corso e di un canone arretrato.








Roma, 24 maggio 1990


IL PRESIDENTE DELEGATO


(On.le Paolo Cirino Pomicino)


